




























VENEZIA — Definiscono «un pacco a danno del Veneto»
l’emendamento votato al Senato che prevede di
attribuire solo a Lombardia, Piemonte e Valle d’Aosta
una quota aggiuntiva della compartecipazione all’Iva per
il carburante venduti a prezzo ridotto: lo stanziamento,
sollecitato dal governatore lombardo Formigoni, è di 20
milioni di euro per il 2009. Autori della protesta sono
venticinque amministratori veneti di area Pdl, tutti
molto vicini al presidente Giancarlo Galan - si va dalla
deputata Giustina Destro agli assessori regionali
Coppola, Sartor, De Bona e Chisso, dal sindaco di
Belluno Antonio Prade a decine di amministratori di
Comuni montani e non solo - che in una nota non
esitano a definire un «insulto al Veneto» lo

stanziamento inserito
nel pacchetto enti
locali in discussione a
palazzo Madama.
L’attacco è diretto agli
alleati-competitori
della Lega Nord.
«Mentre il presidente
Galan è costretto allo
scontro con i comuni
secessionisti -
scrivono gli autori
della protesta - per
salvaguardare
l’integrità della
regione, in Senato
hanno pensato bene
di garantire lo
sconto-benzina per le
aree di confine con la
Svizzera. In pratica è

stato votato uno stanziamento voluto dai senatori della
Lega, ma forse erano leghisti solo del nord.... ovest. Un
vero e proprio pacco per quel Veneto, per esempio, dei
sindaci che continuano a chiedere il 20% dell’Irpef. E
mentre altri incassano e portano a casa - continuano gli
amministratori arrabbiati - noi registriamo anche il
taglio nella Finanziaria del fondo per le aree di confine,
cosa a cui si è dovuto riparare con uno stanziamento
regionale. Se questi sono i fatti - è l’affondo finale al
Carroccio - chiediamo a coloro che hanno presentato e
votato questo emendamento da che parte stanno: noi lo
sappiamo, non stanno di sicuro dalla parte dei veneti,
meno che meno dei veneti delle aree di confine».

Galan: «Quella
è la bandiera
della Regione»

VENEZIA — Una volta era il videopo-
ker a tentare, dallo schermo del compu-
ter, molti dipendenti del pubblico e del
privato, costringendo altrettanti datori
di lavoro ad oscurarlo. Oggi a fare paura
sono le chat e Facebook, il social
network più famoso tra il popolo di In-
ternet che, appunto, conta anche tanti
impiegati. Siamo daccapo, pubbliche
amministrazioni e imprese venete torna-
no al contrattacco: per evitare perdite di
tempo e danaro inibiscono o limitano al
personale l’accesso a Internet, a una se-
rie di siti e soprattutto alle chat.

Una delle prime realtà ad adottare gli
estremi rimedi è stata Poste Italiane, che
nella nostra regione ha dovuto vietare
Facebook. «E’ stata una decisione del-
l’amministratore delegato — rivela Fa-
bio Colombo, di Cisl Veneto — ha bloc-
cato il server. I dipendenti non possono
né aprire il sito né riceverne posta. Una
scelta dettata dalla constatazione dell’ec-
cessivo volume di tempo dedicato a Fa-
cebook dai dipendenti. Ormai era diven-
tato un problema serio, quindi non pos-
siamo dare torto alla proprietà». Un
provvedimento, prosegue Colombo, an-
ticipato da molte banche, che sarebbero
dunque le ispiratrici delle Poste. «In ef-
fetti diversi istituti, tramite segnalazioni

interne, hanno ricordato ai dipendenti
che l’uso di Internet è consentito solo
per lavoro», dice Nicola Criniti, segreta-
rio regionale di Fiba Cisl.

Concetto inserito nei contratti dalle
imprese aderenti a Confindustria Vene-
to. «Le norme contrattuali in vigore nel-
la nostra regione impediscono al perso-

nale di navigare in Internet, pena prov-
vedimenti disciplinari — dichiara il vice-
direttore Gianpaolo Pedron —. Il moti-
vo è chiaro: è come se durante l’orario
di lavoro un dipendente si mettesse a
leggere il giornale. E’ una perdita di tem-
po, oltretutto costosa. Non escludo poi
che grandi aziende abbiano inibito speci-

ficatamente l’accesso a Facebook». «Esi-
ste un regolamento interno in materia
— aggiunge Giampiero Breda, responsa-
bile del coordinamento triveneto per i
rapporti sindacali — tutela i dati di
un’impresa, protegge la rete da virus e
limita l’uso del pc ai soli motivi profes-
sionali».

Un disciplinare a tema lo stanno ela-
borando anche i tecnici della Regione,
in collaborazione con i sindacati, la Dire-
zione risorse umane e l’Ufficio privacy.
«Regolamenterà l’uso di tutti i mezzi a
disposizione del personale — spiega il
dirigente di settore Bruno Salomoni —
cioè telefono fisso, cellulari, fax, posta
elettronica e Internet. Non verrà oscura-
to alcun sito, anzi grazie a Intranet web
2 siamo tra le prime cento amministra-
zioni d’Italia per l’utilizzo di tecnologie
innovative. Semplicemente ricordere-
mo ai dipendenti che il ricorso ai mezzi
aziendali dev’essere limitato al lavoro o
a stretta necessità, e in quest’ultimo ca-
so per poco tempo. I motivi? Soprattutto
economici, dobbiamo tenere le spese
sotto controllo».

Uguali avvertenze nel Comune di Vi-
cenza, che però ha dovuto imporre filtri
a determinati siti, «Youtube» in testa,
per evitare che qualcuno si scaricasse fil-
mati. Le Usl restringono invece l’accesso
ai soli siti sanitari o a quelli strettamen-
te connessi al settore, mentre in molti
enti pubblici e previdenziali (Inps,
Inail), riferisce il segretario regionale di
Cgil Fp Luca Cipriani, sono vietate chat
ed e-mail, tanto è vero che viene filtrata
anche la posta sindacale.

M.N.M.

Un anno di annunci e decreti «anti fannulloni»
Cortina (-94 per cento) primo comune d’Italia

Il vessillo della
Serenissima in un
tribunale? «Esporre la
bandiera della Regione
negli edifici pubblici è
cosa buona e giusta -
interviene Galan -. È
orrendo, invece, che
qualcuno possa averla
scambiato per il
vessillo di un partito».

Firmano in 25

L’altolà Uso vietato da Poste e banche. E il Comune di Vicenza stoppa Youtube

Andrea Franceschi
(sindaco di Cortina)
E’ anche merito mio

❜❜

vengono a lavorare
malati e attaccano
l’influenza a tutti

Immigrati al lavoro
In tempi di crisi economica e
quindi di possibili
licenziamenti, si è aperta la
discussione sull’opportunità
di far entrare nuovi lavoratori
stranieri in Italia. Il governo
vuole mettere un freno deciso

Il lavoro pubblico e privato

Enti e aziende all’attacco di Facebook
«Fa perdere tempo ai dipendenti»

Lo scontro

stavano a casa al
primo malessere, ora
sono più responsabili

Marco Carrai
(assessore a Padova)
Effetti aberranti

La polemica

La protesta

L’atto di accusa è firmato
da 25 politici e
amministratori di area Pdl
(in foto Giustina Destro)

Il record del Veneto:
le assenze per malattia
calano più che al Sud

Sconto benzina, 20 milioni
ma solo per il Nord Ovest
I galaniani: «Lega anti-Veneto»

VENEZIA — Il caso più ecla-
tante si registra in alta quota.
Tra i 109 dipendenti del Co-
mune di Cortina d’Ampezzo
l’«effetto Brunetta» si è fatto
sentire come da nessun’altra
parte in Italia: i giorni di as-
senza per malattia, rispetto al-
lo scorso anno, sono diminui-
ti del 93,9 per cento. Ma an-
che i capoluoghi veneti non
sono da meno: a Rovigo sono
calati del 69,6 per cento, a Pa-
dova del 49,2. Fanalino di co-
da è Verona, dove la riduzio-
ne non supera il 23 per cento.

I dati sono quelli raccolti
dal ministero per la Pubblica
amministrazione, che ha fat-
to un raffronto tra le assenze
registrate nell’ottobre del
2007 e quelle del mese scor-
so. L’obiettivo è di valutare
gli effetti del decreto antifan-
nulloni che in sostanza preve-
de una riduzione della paga
per gli assenteisti, malati com-
presi.

Emerge che tra i 2.814 di-
pendenti della Regione, i gior-
ni di malattia sono scesi del
47,6 per cento, a fronte di una
media del 43,7 e di enti del
Sud come la Regione Molise
(-43,4) e la Calabria, che ha re-
gistrato un calo del 41,2 per
cento. Andando per area geo-
grafica, il Nord est si piazza al
primo posto con una variazio-
ne del 34,4 per cento, rispetto
al Centro (-30) e al Meridione
(-24,9) per quanto riguarda
le assenze superiori ai 10 gior-
ni, ovvero le più colpite dal

nuovo regolamento. Non si-
gnifica che i dipendenti pub-
blici veneti siano più fannul-
loni di quelli delle altre zone
d’Italia. Lo dimostra i numero
complessivo dei giorni d’as-
senza: 151mila nel Nord est,
prat icamente i l doppio
(298mila) nel Sud e nelle Iso-
le.

Nella top-ten dell’aumento
delle presenze sul posto di la-
voro rientra anche la Provin-
cia di Vicenza, che si piazza al
quinto posto tra gli analoghi
enti italiani, con una diminu-
zione percentuale dei giorni
di assenza per malattia del
65,6.

Ma di casi eclatanti se ne re-
gistrano parecchi, in Veneto.
Ad ottobre i dipendenti del-
l’azienda sanitaria di Adria
hanno registrato un totale di
giorni di malattia inferiore
del 61,6 per cento rispetto a
un anno prima. Seguono l’Usl
padovana (-58,2) e quella Ve-
neziana (-55,2).

Le reazioni che si registra-
no in merito ai dati del mini-
stero sono diverse. Il sindaco
di Cortina, Andrea Franceschi
(eletto con una lista civica), è
soddisfatto e si prende parte
dei meriti. «Io e i miei assesso-
ri ci siamo impegnati per da-
re il buon esempio - spiega -
siamo i primi ad arrivare e gli
ultimi a lasciare i nostri uffi-
ci. E’ anche così che si diffon-
de tra i dipendenti pubblici la
cultura del lavoro. Se prima
c’era chi non si presentava al
lavoro ai primi sintomi di ma-
lessere, ora c’è maggiore sen-
so di responsabilità».

Rivendica una parte del me-
rito anche il sindaco di San
Martino Buon Albergo, comu-
ne del Veronese che si piazza
al 12mo posto in Italia per di-
minuzione dei dipendenti del
municipio che si assentano
per malattia. «Il risultato – as-
sicura Valerio Avesani, eletto
nelle fila del Pdl - è frutto del
clima collaborativo che si è in-
staurato tra i funzionari e i di-
pendenti della nuova ammini-
strazione. Certo, influisce an-
che la ricetta del ministro Bru-
netta, ma è segno che gli im-

piegati vengono a lavorare in
ufficio più volentieri».

Critiche vengono dall’asses-
sore al Personale di Padova,
Marco Carrai (Partito demo-
cratico), che sottolinea come
tra i dipendenti pubblici del
Comune «il tasso di assentei-
smo è inferiore a quello che si
registra nelle aziende priva-
te». La preoccupazione riguar-
da le possibili ripercussioni
del provvedimento sponsoriz-
zato dal ministro Renato Bru-
netta. «In questo modo - dice
l’assessore - si vuole colpirne
cento per educarne uno. E’ un

meccanismo aberrante che va
contro i diritti dei lavoratori e
spinge i dipendenti pubblici
ad andare in ufficio anche
quando sono malati, con il ri-
schio di contagiare i colleghi
e di fornire un cattivo servi-
zio ai cittadini».

L’attacco di Carrai è tutto
per l’esponente del governo
Berlusconi: «Quello del mini-
stro Brunetta è esibizionismo
politico. Vuole solo far vedere
che è il più bravo della classe,
ma i risultati saranno disa-
strosi».

Andrea Priante

La Bonfrisco: «Ottimo dato
Più produttività nel pubblico»

VERONA — Tra i 57 dipendenti del
Comune di San Martino Buon Alber-
go, l’«effetto Brunetta» si è fatto senti-
re come quasi da nessun’altra parte in
Italia: i giorni di assenza per malattia,
rispetto allo scorso anno, sono dimi-
nuiti del 81,3 per cento. Ma anche i ca-
poluoghi veneti non sono da meno: a
Rovigo sono calati del 69,6 per cento,
a Padova del 49,2. Fanalino di coda è
Verona, dove la riduzione non supera
il 23 per cento.

I dati sono quelli raccolti dal mini-
stero per la Pubblica amministrazio-
ne, che ha fatto un raffronto tra le as-
senze registrate nell’ottobre del 2007
e quelle del mese scorso. L’obiettivo è
di valutare gli effetti del decreto anti-
fannulloni che in sostanza prevede
una riduzione della paga per gli assen-
teisti, malati compresi.

Emerge che tra i 2.814 dipendenti
della Regione, i giorni di malattia so-
no scesi del 47,6 per cento, a fronte di
una media del 43,7 e di enti del Sud
come la Regione Molise (-43,4) e la Ca-
labria, che ha registrato un calo del
41,2 per cento. Andando per area geo-
grafica, il Nord est si piazza al primo
posto con una variazione del 34,4 per
cento, rispetto al Centro (-30) e al Me-

ridione (-24,9) per quanto riguarda le
assenze superiori ai 10 giorni, ovvero
le più colpite dal nuovo regolamento.
Non significa che i dipendenti pubbli-
ci veneti siano più fannulloni di quelli
delle altre zone d’Italia. Lo dimostra i
numero complessivo dei giorni d’as-
senza: 151mila nel Nord est, pratica-

mente il doppio (298mila) nel Sud e
nelle Isole.

Nella top-ten dell’aumento delle
presenze sul posto di lavoro rientra
anche la Provincia di Vicenza, che si
piazza al quinto posto tra gli analoghi
enti italiani, con una diminuzione per-
centuale dei giorni di assenza per ma-

lattia del 65,6.
Ma di casi eclatanti se ne registrano

parecchi, in Veneto. Ad ottobre i di-
pendenti dell’azienda sanitaria di
Adria hanno registrato un totale di
giorni di malattia inferiore del 61,6
per cento rispetto a un anno prima. Se-
guono l’Usl padovana (-58,2) e quella
Veneziana (-55,2).

Le reazioni che si registrano in meri-
to ai dati del ministero sono diverse.
Rivendica una parte del merito il sin-
daco di San Martino Buon Albergo.
«E’ un risultato – assicura Valerio Ave-
sani, eletto nelle fila del Pdl - che si
deve al clima collaborativo che si è in-
staurato tra i funzionari e i dipendenti
della nuova amministrazione. Certo,
influisce anche la ricetta del ministro
Brunetta, ma è segno che gli impiega-
ti vengono a lavorare in ufficio più vo-
lentieri». Critiche vengono dall’asses-
sore al Personale di Padova, Marco
Carrai (Partito democratico), che sot-
tolinea come tra i dipendenti pubblici
del Comune «il tasso di assenteismo è
inferiore a quello che si registra nelle
aziende private». La preoccupazione
riguarda le possibili ripercussioni del
provvedimento sponsorizzato dal mi-
nistro Renato Brunetta. «In questo
modo - dice l’assessore - si vuole col-
pirne cento per educarne uno. E’ un
meccanismo aberrante che va contro i
diritti dei lavoratori e spinge i dipen-
denti pubblici ad andare in ufficio an-
che quando sono malati, con il rischio
di contagiare i colleghi e di fornire un
cattivo servizio ai cittadini».

Andrea Priante

VERONA — Il ministro Renato Brunet-
ta ha letto i dati sul calo delle assenze dei
vigili urbani a Verona. Probabilmente ha
sorriso. Ma ha fatto sapere di non volerli
commentare. Ne parla invece la senatri-
ce Cinzia Bonfrisco, che di Brunetta è da
anni tra le più strette collaboratrici. E se-
condo la quale «quei dati parlano già da
soli. C’è una positiva reattività da parte
della pubblica amministrazione che fa
ben sperare in un rapido recupero di pro-
duttività da parte del sistema pubblico».

Dal punto di vista generale, Bonfrisco
sottolinea come quello che sta accaden-
do (significativi i dati veronesi, ma an-
che quelli relativi all’intero Nord Est) ser-
virà «per conseguire due importanti ri-
sultati: da un lato una maggiore parteci-
pazione della produttività pubblica alla
formazione del Pil; dall’altro, maggiori e

migliori servizi ai cittadini».
E la senatrice sottolinea che una politi-

ca più attenta su questi versanti è neces-
saria in un periodo di «vacche magre».
«In tempi di recessione - spiega - noi
dobbiamo saper risparmiare nel modo
giusto senza far mancare ai nostri cittadi-
ni i servizi fondamentali». Come? Colle-
gando la manovra economica generale
con interventi specifici, come quelli di
Brunetta contro l’assenteismo negli enti
pubblici. «Tra le diverse politiche messe
in campo dal governo Berlusconi per rag-
giungere questi obiettivi - elenca la sena-
trice Bonfrisco - ci sono il federalismo fi-
scale e il decreto Brunetta: entrambi so-
no collegati alla manovra economica
d’estate sulla competitività del sistema
Paese».

C.V.

Attenti, il vero problema
è la catena del consenso

Papadia (Fi): «I furbi sono diminuiti»
Primi effetti del decreto anti-fannulloni

Il dossier I dati sulla diminuizione dell’assenteismo in Veneto

Soddisfatta
«C’è una positiva
reattività della
amministrazione
pubblica», ha
dichiarato Cinzia
Bonfrisco

✒

17,5

50
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di SILVANO FILIPPI*

VERONA — Non solo vigili
urbani. Ieri la notizia che, con
le nuove norme sul pubblico
impiego, l’assenza per malat-
tia degli agenti di polizia mu-
nicipale di Verona è calata del
47 per cento. Ma non è un ca-
so isolato.

Che sia tutto merito di Bru-
netta è da dimostrare. Resta
il fatto che, dall’entrata in vi-
gore del decreto «anti-fannul-
loni» del ministro alla Funzio-
ne pubblica, a giugno, le as-
senze per malattia dei dipen-
denti del Comune sono cala-
te. Con punte del 50 per cen-
to in alcuni casi. Dopo i vigili,
quindi, passati ai «raggi X»
anche gli altri lavoratori di pa-
lazzo Barbieri. Se si confronta-
no i dati relativi a giugno
2007 con quelli del 2008 tro-
viamo rispettivamente 2.180
assenze totali per malattia
contro 1.610: un calo che, rap-
portato al numeri di dipen-
denti (maggiore di 172 unità
nel 2008), si attesta sul 30 per
cento. Stesso trend si registra
a luglio. Ad agosto, invece, il
record: 1.443 assenze nel
2007 e sole 707 quest’anno,
con una diminuzione del 50
per cento. Fenomeno in disce-
sa anche a settembre (da
2.638 assenze nel 2007 a
1.745 nel 2008) e ottobre
(2.996 contro 2.304).

Calano anche le assenze
per malattia superiori ai dieci
giorni: il numero maggiore a
giugno con 81 nel 2007 e 60

nel 2008. Per il consigliere co-
munale di Forza Italia Salvato-
re Papadia, che aveva portato
l’attenzione sugli effetti in Co-
mune del decreto Brunetta,
«certamente ci sono persone
che per non veder diminuito
il loro stipendio vanno a lavo-
rare in uno stato di salute che
non è al massimo ma è evi-
dente che i "furbi" sono dimi-

nuiti e tutto questo a vantag-
gio dei cittadini. In particolar
modo c’è da notare la diminu-
zione del 50 per cento delle
assenze durante il mese di
agosto, periodo in cui difficil-
mente si prende il raffreddo-
re».

Da quando è entrato in vi-
gore il decreto Brunetta, i di-
pendenti pubblici rigano drit-

to anche ai Palazzi Scaligeri,
dove sono diminuite le assen-
ze per malattia. E in effetti, ro-
vistando tra i documenti del-
l’Ufficio Personale della Pro-
vincia, ci si accorge che tra
agosto e ottobre di quest’an-
no si è verificato un calo di as-
senze rispetto agli stessi mesi
dell’anno precedente. In parti-
colare, se a ottobre 2007 i

giorni di assenza per malattia
erano 0,9 al mese, a ottobre
2008 la cifra è calata a 0,5 gior-
ni al mese. Il che, tradotto, si-
gnifica circa il 45 per cento di
assenze in meno.

Lo scorso anno il numero
di giorni di assenza per malat-
tia era stato, in media, di
17,5. A commentare le cifre è
il direttore generale Giusep-
pe Panassidi, che subito fa no-
tare: «Qui si verificano attual-
mente meno assenze rispetto
a quanto segnalato dai dati
nazionali, che si attestano su
0,76 giorni al mese. Inoltre,
per quanto riguarda gli anni
precedenti, noi siamo partiti
da una percentuale di assen-
ze già bassa rispetto alla me-
dia delle altre amministrazio-
ni pubbliche».

A proposito del decreto
Brunetta, Panassidi riferisce
che «gli effetti di questa legge
li abbiamo visti anche noi. In
particolare, ha funzionato la
possibile decurtazione econo-
mica, anche se non è detto
che questa colpisca i fannullo-
ni e che aumenti la produttivi-
tà degli uffici. Non si tratta di
un meccanismo di tipo cau-
sa-effetto».

A detta del presidente della
Provincia, Elio Mosele, «qui il
numero di assenze è molto
esiguo. Soprattutto nei setto-
ri Pianificazione e Ammini-
strazione i livelli di assentei-
smo sono bassissimi».

Paola Arosio
Francesco Marchi

Malattie, onda Brunetta
negli enti locali:
assenze in calo del 40%

La collaboratrice del ministro

A San Martino calo record dell’83%
«I dipendenti lavorano più volentieri»

Talvolta, come diceva Aldo Moro, semplificare significa falsificare.
Detto più alla buona, chi dice il vero non sempre dice la verità. Sovente
questo accade quando si snocciolano cifre, soprattutto se a farlo è chi
ha una visione di parte. Dire che sono diminuite le assenze di circa la
metà del personale della Polizia Municipale è sicuramente un dato ve-
ro. Ma nasconde la verità di un gran numero di persone che oggi, ben-
ché febbricitante o fisicamente inidonea, è costretta suo malgrado ad
andare al lavoro per non perdere una significativa parte della retribu-
zione. Perché questo, infatti, è quel che succede. E il lavoratore che va
in ufficio ammalato, benché risulti formalmente una risorsa presente,
all’atto pratico non fa altro che cercare di far passare le ore per tornar-
sene nel letto di casa sua.

Siamo così sicuri che per risolvere i problemi della pubblica ammi-
nistrazione basti costringere il vigile, il poliziotto, il carabiniere, o an-
che il professore e l’infermiere, ad andare al lavoro ammalati? Che ser-
vizio è in grado di svolgere una Volante o una pattuglia dei Vigili con
un autista con 38 di febbre? Da mesi, con regolare cadenza, vengono
diffusi dati sulla diminuzione delle assenze dal lavoro. Non nego che
si sia inciso anche sull’assenteismo. Temo però che una seria analisi
dimostrerebbe un dato apparentemente paradossale: è sì aumentata
la presenza in ufficio, ma è diminuita la produttività. Perché chi si
sente trattato ingiustamente, ripagherà con la stessa moneta.

Autorevoli commentatori, su tutti il professor Ichino, hanno spiega-
to chiaramente che il vero problema della pubblica amministrazione è
la spartizione clientelare delle poltrone dei vertici dirigenziali. Su cui
siedono soggetti sovente privi delle richieste capacità. Guai però a toc-
carli, perché costoro garantiscono, a cascata, gli attesi riscontri clien-
telari: assunzioni, trasferimenti, promozioni. In una parola: la catena
del consenso.

Per esperienza diretta posso dire che quando al comando di uffici
di Polizia ci sono dirigenti capaci ed autorevoli, i risultati sono rilevan-
ti e le malattie calano. Perché il personale si sente parte di una squa-
dra. Pur tra mille difficoltà, c’è l’orgoglio dell’appartenenza. L’esatto
contrario quando al timone di comando sono stati messe persone che
hanno confuso l’autorevolezza con l’autorità.

Ecco perché trovo irritante che proprio una classe politica autorefe-
renziale ed inconcludente usi questa campagna di delegittimazione
dei pubblici dipendenti per nascondere i disastri provocati dalla sua
insaziabile voracità. Con la vergognosa complicità di interessati diri-
genti, altrettanto ben foraggiati per rispondere - o per tacere - con
prontezza al suono del campanellino del dottor Pavlov di turno.

Mi sia quindi consentito svolgere in chiusura un sentito apprezza-
mento all’assessore Toffali per la sua saggia cautela. Uno che non è
evidentemente in cerca di farsi notare in questo squallido teatrino con
improvvisati commedianti.

* Segretario regionale del Siulp

L’intervento

Le assenze
E’ il numero medio
di giorni di assenza
per malattia registrato
lo scorso anno in Provincia

Per cento
La diminuizione delle assenze
per malattia registrate in
Comune tra l’agosto del 2007
e lo stesso mese del 2008
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Arriva la Gelmini, gli studenti in Fiera

All’interno

Arresto-lampo
al rapinatore
del market

Il colpo

VERONA - In occasione
del Job&Orienta giungerà
a Verona il ministro del-
l’Istruzione Mariastella
Gelmini. E come vuole il
protocollo ad accoglierla
ci saranno le autorità loca-
li, tra cui il sindaco Flavio
Tosi. Ma non solo. A dare
il «benvenuto» alla Gelmi-
ni anche gli studenti a ca-
po della contestazione
che è esplosa all’apertura
di questo anno accademi-
co.

A PAGINA 7 Orsato
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La classifica

LA PROPOSTA DELLA CGIL DI TREVISO

La proposta di fermare i flussiLa lettera

Suavia,
4 sorelle
al «top»
del vino

Anti-terrorismo
Perquisizioni
anche a Verona

La Perbellini
a Tiziano Ferro:
«L’Arena
non è tua»

di MASSIMILIANO MELILLI

IL VERO PROBLEMA
É LA CATENA
DEI CONSENSI

Il blitz

Lo scontro

VERONA — Sarà una
settimana d’intensa
mobilitazione per il comitato
che si oppone alla
realizzazione del traforo
delle Torricelle.
Domani doppio
appuntamento: prima in
consiglio comunale, dove i
«No Tunnel» si
ripresenteranno imbavagliati
per denunciare la mancanza
di dialogo con
l’amministrazione e poi la
sera alle 21 al teatro
parrocchiale della Chiesa di
Santa Maria Ausiliatrice a
Ponte Crencano, per un
confronto pubblico a cui è
stato invitato il sindaco
Flavio Tosi.

A PAGINA 4 Pyriochos

SINDACATO
E IMMIGRAZIONE

Talvolta, come diceva Aldo Moro,
semplificare significa falsificare.
Detto più alla buona, chi dice il vero
non sempre dice la verità. Sovente
questo accade quando si snocciolano
cifre, soprattutto se a farlo è chi ha
una visione di parte.

A PAGINA 2

Il segretario del Siulp
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Job&Orienta Il ministro all’Istruzione domani è atteso al salone

Musica

VERONA - «Abbiamo
mantenuto la promessa
fatta in campagna elettorale.
Uno spazio usato
illegalmente da pochi,
diventerà adesso un servizio
a disposizione di tutta la
comunità». Il sindaco Flavio
Tosi, ieri mattina, ha
commentato con queste
parole la posa della prima
pietra del centro di
aggregazione sociale del
quartiere di Borgo Santa
Croce. L’edificio sorgerà
nell’area dell’ex scuola
materna Perini, occupata dal
2004 al 2007 dal centro
sociale La Chimica. Un
progetto finanziato
interamente dal Comune,
per un importo di un
milione e 100mila euro.

A PAGINA 8 Presazzi

Una delle sorelle

Terza età E Villa Monga finisce sotto inchiesta
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Il progetto

PADOVA — Divide l’eresia
di Paolino Barbiero,
segretario della Cgil di
Treviso, che ha detto stop

a nuovi ingressi di
immigrati sul suolo
italiano.
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Traforo delle Torricelle

U na moratoria di
due anni per im-
migrati regolari
in cerca di lavo-

ro in Italia. Ipotesi che in-
teressa il Veneto. La pie-
tra dello scandalo buttata
lì già in tempi non sospet-
ti dal ministro Sacconi, ri-
lanciata poi dalla Lega in
Senato, certificata dal mi-
nistro dell'Interno Maro-
ni e adesso fatta propria
anche dalla Cgil di Trevi-
so, rompe una consuetu-
dine tutta italiana di af-
frontare i nodi dell'immi-
grazione: il terzomondi-
smo. Sullo sfondo, un
problema non più eludibi-
le: la crisi economica glo-
bale che impone risposte
a p i ù l a t i t u d i n i , d a
Washington a Roma pas-
sando per il Veneto. Met-
tere un argine all'ingres-
so di lavoratori stranieri
finché non saranno (ri)
collocati quelli lasciati a
spasso negli ultimi mesi,
non è demagogia. E' una
scelta obbligata nel com-
plesso rapporto a tre fra
lavoro, diritti e sindacato.
La politica deve fare il re-
sto. Lo impone la realtà.
Quella stessa realtà de-
scritta e divulgata dal
gotha della sociologia
progressista sui flussi mi-
gratori, da Kevin Bales a
Philippe Zafirian a Marco
Aime. In sintesi il ragiona-
mento è questo: l'emerge-
re di un popolo-mondo
(gli immigrati) non può
mettere all'angolo un po-
polo-universo (l'Occiden-
te). Si calcola che ogni an-
no (fonte Human Right
Watch) siano almeno
trenta milioni i migranti
in fuga da conflitti e po-
vertà. In questa fuga ver-
so l'impossibile altrove, il
traffico dei nuovi schiavi
rappresenta la terza fonte
di profitto per le mafie do-
po droga e armi e s'inca-
nala verso Italia e Spagna.

Il decreto flussi per il
2008 prevede una regola-
rizzazione di 170mila citta-
dini stranieri. Almeno al-
tri 500mila che vivono e
già lavorano fra noi da an-
ni, rimarranno esclusi.
L'anno scorso, solo da
Treviso, partirono 13mila
domande d'ingresso: solo
mille hanno ricevuto una
risposta positiva. Lentez-
ze burocratiche e pessi-
mo coordinamento con-
fermano il fallimento del
meccanismo sui lavorato-
ri stranieri accolti per
quota.

Non finisce qui. A Tre-
viso ma anche altrove,
dalla Toscana alla Sicilia,
tanti sono finiti nelle liste
di mobilità o espulsi dal
sistema produttivo. Una
sorte che non riguarda so-
lo i lavoratori dipendenti.
Anzi. A Prato, lievitano le
aziende tessili cinesi che
chiudono i battenti, co-
me a Mazara del Vallo di-
chiarano fallimento le co-
operative ittiche maghre-
bine. Parliamo di realtà
per anni con fatturati re-
cord e indici di crescita
da miracolo. L'onda lun-
ga della crisi, il costo del
denaro e quello del lavo-
ro, hanno assestato il col-
po di grazia. Secondo i da-
ti diffusi dalla Commissio-
ne europea, l'allargamen-
to a Est comunque si è fat-
to sentire nel mercato del
lavoro comunitario: idrau-
lici, manovali e operai ro-
meni e bulgari immigrati,
sono passati da 1,3 a 1,6
milioni dopo l'ingresso in
Europa. La maggioranza
(oltre il 70 per cento) ha
scelto di trasferirsi in Spa-
gna e Italia. Una mazzata
per economie già in crisi.
Ecco perché è urgente ri-
vedere non solo le politi-
che del lavoro ma anche
quelle sui flussi. Nel no-
me degli stessi stranieri
disoccupati.

«Basta immigrati? Ok
Ma stop al lavoro nero»
SANT’AMBROGIO – La proposta di bloccare l’ingresso
agli immigrati, avanzata da Barbiero, riscuote interesse
anche nel Veronese.
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«Anziani soli e maltrattati»
L’allarme del procuratore:
centinaia di denunce l’anno

di SILVANO FILIPPI*

Wine Spectator

Enti locali, onda Brunetta a Verona
Assenze per malattia, calo del 40%
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Piazza Zagata,
prima pietra
La Chimica
contesta Tosi

VERONA — Non solo vigili
urbani. Dall’entrata in vigore
del decreto «anti-fannulloni»
del ministro alla Funzione
pubblica, a giugno, le assenze
per malattia dei dipendenti
del Comune sono calate, me-
diamente, del 37 per cento ri-
spetto allo scorso anno. Anche
in Provincia si registra una di-
minuzione dei permessi di cir-
ca il 45 per cento. E intanto il
ministero per la Funzione Pub-
blica diffonde i dati sull’assen-
teismo negli enti pubblici. A
San Martino Buon Albergo, ri-
spetto all’ottobre 2007, le as-
senze per malattia sono calate
dell’81,3 per cento, un tasso
tra i più alti d’Italia. A Verona
non supera il 23%.

A PAGINA 1 Arosio e Marchi

Settimana
di proteste
«Ma vogliono
spaventarci»

Sacconi: d’ora in poi
solo badanti e stagionali

VERONA - Anziani «lasciati
soli anche per 12 ore di fila».
Personale «carente». Servizi di
mensa, lavanderia e cura della
persona «non garantiti». I fa-
miliari di alcuni dei 240 ospiti
di Villa Monga, la casa di ripo-
so di proprietà dell’Istituto as-
sistenza anziani, la settimana
scorsa si sono riuniti con alcu-
ni politici e sindacalisti per de-
nunciare pubblicamente che
la situazione all’interno della
struttura sarebbe «gravissima,
al limite dell’illegalità». Segna-
lazioni che sono immediata-
mente balzati prima all’atten-
zione della magistratura. «È
vero, ci risulta che siano state
effettivamente presentate nu-
merose denunce su Villa Mon-
ga» conferma infatti il procura-
tore Mario Giulio Schinaia.
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Dopo la polizia municipale i dati di Comune e Provincia. Il record di San Martino: -83%

COLLE SANTA LUCIA
In splendida posizione appartamenti in costruzione con finiture

signorili, 2-3 camere e doppi servizi. Vista meravigliosa.

Per info: ALLEGHE - tel. 0437 723805
Tutte le altre proposte su
www.dolomitissime.com

VERONA - Via Catullo 10b/c

OPERE PRIME, MULTIPLI E SCULTURE
DEI GRANDI MAESTRI DEL NOSTRO SECOLO

DALL’8 AL 30 NOVEMBRE 2008
ORARIO: DA MARTEDÌ A DOMENICA ORE 10.30 - 19.00 - LUNEDÌ CHIUSO
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